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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-. 
mento Annidi a do-
micilio e Pro% nide di 
Italia. 

Franco di porto. 

Trimestre Lire tn 20 

S.•enestre Lire IM 70 

Annali, Lire 3S 00 

Per gh ali' ‹,-
miti di Napoli 
ette Io mandano 
essi a ritirare 
a11' t'llit io d.•i 
Giornale 
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DEGLI ASSOCIATI 

rn numero 

staccato Lire it 2! 

Per In Francia 
da aggiungersi 
f.-i• ogni trame-
s•re l.. 7 :in 

Pel Belgio L. a no 
rei Portogallo 

i I d Spagna I.. 7 In 

Pi‘r la Turchia 
Eresia e Vei:- 

. . . . . I.. 3 30 

Per Malia e le 
Isole . I.. 3 51 

L'Arl?eclilmo esce tute 1 giora!, almeno le Ilemenfclie. 

nelle Prminrie v alt' Estero si faranno nei giorni di Martelli, Giovedì e Sallato.—Lettere. plichi, stampe e Denari ili ti 
ninno riceluti se noti franchi di posta coli' indirizzo a A. Mirelli Direttore nell'Ufficio del Giornale Strallo Toledo 191—Le -
itinai  dal primo e settici ogni mese. — Per le niserzinni ed :misi il prezzo sarà Non-clinici alla amichevole.—I rive 

non saranno ,ali li se non quelli che escono bollali direttanten'e dati' amministrazione del Giornale. 

N.1116141 48 NOVE11311E 

finalmente sono partiti. 
L'acqua, la pii:ggin, il vento, l'uragano, i fulmini: 

la tempesta e il maremoto ; tutto congiurava contro 

la partenza degli Onorevoli del Casalone. 
i' altro jeri però che il Sole ha fatto atto di pre-

senza sul S. Carlo del firmamento, ecco che gli alte-
fati Onorevoli sono corsi al Molo , e si sono imbar-
cati. pel gran viaggio della Mecca. 

A quest' ora che mi tenete fra le mani,se il vapore 
mare,ed il vapore di terra non hanno fatto qualche 

brutto scherzo agli onorevoli Messeri, costoro stanno 
ai loro posti con la bocca aperta per sentire la sinfo-
ii ia a piena orchestra cantata dal Ministero. 

Preghiamo le famiglie dei Deputati a stare di buo-
nimore perchè i vapori di terra e di mare, da Napoli 
a Genova non appartenendo alla società Salamanca , 
non hanno la fornitura dell' Ospedale dei Pellegrini. 

A me già pare di vedere i più fieri baffi dei più lie-

ri sinistri ingrifali come quelli di un gatto nel mese 
di Marzo. 

A me già pare di vedere gli occhi dei destri dolci. 
più dolci dello sciroppo di gelso more , ed i nasi del 
centro accorciarsi ed allungarsi come il trombone di 
una banda qualunque. 

A me già pare di vedere D. Urbano , chiamato al 
banco e messo in Mato di accusa , e già mi pare di 
vederlo glorioso e trionfante con una bandiera in ma-
no, come Lazzaro risorto, per opera e virtù di nostro 
Signore. 

A me già pare di vedere i' Eccellentissimo Sella 
con la grati Cassa dello Stato fra le gambe , suonare 
a vuoto e cercare agli Onorevoli la grazia di farla 
riempire in qualunque modo sia possibile. 

A me già pare di vedere, l'Eccellentissimo Petitti, 
in mezzo a quattro uomini e un caporale , essere fu-
cilato... con gli occhi di tuttoil Parlatorioperquel suo 
famoso ordine del giorno che fu certamente scritto 
di notte. 

A me già pare di vedere prima la barba e poi la 
faccia dell' Eccellentissimo de Pretis , divenire , la 
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barba bianca e la faccia nera. allorquando gli Onore-
voi i della M onti;gna:, gli dirigono la seguente impre-
cazione: 

M aledetto sia l' istante, 
Che di te ci rese amante , 
Stirpe iniqua abbotninata, 
Dovevam da te fuggir ! 

i. Arlecchino crede inutile spiegare ai benevoli lettori , 
che per stirpe iniqua , lu Montagna intende gli Ec-
cellentissimi). 
A me già pare di vedere, I' Eccellentissimo Pepoli, 

rispondere ai suoi accusatori: io sono andato dal mio 
Magnanimo Cugino ; io ho veduto il mio magnanimo 
Cugino ; io mi sono abboccato col mio Magnanimo 
Cugino, e l'abboccamento è stato tanto forte elio se 
non mi manteneva bene sarei caduto a terra; vi por-
to i saluti cordiali del mio Magnanimo Cugino. 

A me già pare di cedere I' Eccellentissimo Duran-
do Miei- quella famosa nota di Dlin Dliti di Luigi , 
per la quale nota io non leggo più i giornali per non 
morire coli' itterizia o col mal di fegato, tanto 3i %u-

no gonfiati i miei polmoni a proposito dell'arrivo di 

questa nota,che se anche eimunitiasse come cammina 

la ferrovia di Salamanea pure sarebbe arrivata. 
A me gia pare di vedere tante altre belle cose, che 

►i dirò in prosieguo. 

SPINTE O SPONTE 

SIORWILLO 

O spinte o spinte al Ciel la fiamma tende, 
O •pinte o spunte ‘a I. ;olio alla china. 
o spinte o spinte, guardo il fulmini scende, 
Crollati le rupi e la magiun ruina. 
O spinte o spinte per la via che prende 
i.a terra, il sole, il papi() cammina 

E tu vorresti, o suecessor ;li Pietro, 
Fermar il sole e rimandarci indietro? 

Bada al governo della Santa Chiesa! 
O spinte o sporte compirem l' impresa. 

E ghigneremo a Roma o spinte o spunte! 
E 11011 v Igliarn dormire a pie del monte. 

COR RISPONDENZA 
LA SITU AZIONE 

Torino I Novembre 
—Permettete che vi presonti il signor Evaristo 

l'impenterre? 

—Fate pure, ma chi è egli questo Signore? 
—Come, non avete udito parlare del celebre, del-

l' illustre , del dotto , del distinto , dell'assennato e 
spiritoso Pimpenterre? 

—Mai in vita mia, ve lo posso garentire. 
—Ebbene, voi siete un uomo antidiluviano. 
—Sarà; ma voi, conoscete forse codesto portento? 
--Di persona no, ma di fama lo conosco. 
—Allora , siate cosi gentile di farlo conoscere pu-

re a me. 

—Vi compiaccio subito , appassionatissimi miei. 
Monsò Pimpenterre —secondo quanto mi si dice,—
è un figlio nato dal legittimo connubio di Madama 
bas-bleu e del nobile visconte dalle Tre Serve, egli fu 
tenuto al fonte battesimale dell'Urbanissimo ministro 
dalla caramella , ed appena venuto da balia si trovò 
trasformato in uomo politico, e mandò per le stampe 
un opuscolo politico ch'ebbe tutte le lodi possibili... 
dai giornali ministeriali. 

L'opuscolo Pimpenterriatto era nientemeno un pa-
negirico di D. Urbano. 

Però, sul conto di Monsù Pimpenterre gli uomini 
politici sono alquanto discordi: certuni pretendono 
che sia un Monsù in tna/ako/f. certi altri asseriscono 
ch'egli ha un bel paio di baffi e che fuma alla pipa, 
nè mancano neppure quelli che osano dire sia un in-
dividuo di sesso rientro. 

in attesa di più esatte informazioni, per ora io mi 
asterrò dal dirvi se Monsii Pimperterre sia uomo, 
donna , o nè uomo nè donna ; ma posso però o•ccer-
tani essere egli un fac-simile dell'Araba fenice. 

Che vi sia ciascun lo dice, 
Dove sia nessun lo sa. 

Del resto, se quel Monsù non nasconde una eri-
no!ine niè uno pseitilonimo, fra breve leggeremo nel-
la Gozzelia Ufficio/e, che l'Italia ed i Santi M. ed L. 
contano un eavaliere di più nella persona dell'illustre 
celebre etc. etc. Monsù Evaristo Pimpenterre. 

l'n cavaliere di più o di meno non fa bene o male, 
ed è giustizia il rimunerare chi lavora. 

Il prezzo del nastro verde non è mai stato ecces-
sivo, ed ora che la Persia ci permette di esportare il 
seme di bachi da seta , l' industria serica rifiorirà 
la seta lavorata diminuirà di prezzo. 

Don Urbano dal canto suo, fa il possibile perchè i 
nostri nastrai lavorino continuamente ; ed i cavalieri 
si succedano conti, le brutte giornate d'inverno. 

Ora i decorati dalla foglia di porro sono 5100, —
senza contarvi S. Gennaro nè P. C. Boggio,—appena 
sia crocifisso anche Monsù Pimpenterre, i fedeli dei 
consueti Santi saranno per l'appunto 5101; vale a di-
re, 1100 più delle notti arabe. 

La quantità compensa della qualità, e chi non cre-
desse alle mie ciffre,è pregato a consultare il Calen-
dario generale del Regno. 

A proposito di cavalieri , di opuscolisti e di opu-
scoli non va dimenticato quello di Monsù Alphoreo; 
De Caligine—cavaliere del porro—intitolato .1/. hitt-
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